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19 MARZO 2025 

Guida alla lettura  
della classificazione delle attività economiche ATECO 2025 

 
 

La classificazione ATECO deriva dalla nomenclatura europea NACE, la classificazione delle 

attività economiche sviluppata dalla Commissione Europea, in particolare da Eurostat. 

La classificazione ATECO 2025 rappresenta la versione italiana della NACE Rev. 2.1, dalla 

quale riprende completamente la struttura ai primi quattro livelli e ne esplicita i contenuti (in 

termini di attività economiche) ai due livelli più bassi. 

 

La classificazione ATECO va consultata tenendo conto in maniera organica di 

tutta la documentazione messa a disposizione dall’Istat agli utenti: 

 struttura (codici e titoli); 

 note esplicative; 

 tabelle di corrispondenza; 

 linee guida e qualsiasi altra documentazione a supporto. 

 

ATECO 2025 è una classificazione gerarchica costituita da codici alfanumerici 

che al maggior livello di dettaglio arrivano fino a 6 cifre. Essa presenta le varie 

attività economiche raggruppate, dal generale al particolare, in: 

 sezioni (lettera maiuscola) >> livello gerarchico 1 

 divisioni (2 cifre numeriche) >> livello gerarchico 2 

 gruppi (3 cifre numeriche) >> livello gerarchico 3 

 classi (4 cifre numeriche) >> livello gerarchico 4 

 categorie (5 cifre numeriche) >> livello gerarchico 5 

 sottocategorie (6 cifre numeriche) >> livello gerarchico 6 

Figura 1 - Struttura gerarchica della classificazione ATECO 2025 
 

  

Categoria 

Sottocategoria 

Classe 

Gruppo 

Divisione 

Sezione 

A
T

E
C

O
 

 

N
A

C
E

 



  

2 
 

Nell’esempio sopra riportato, i codici 46.11.01, 46.11.02, 46.11.03 e 46.11.04 afferiscono 

allo stesso ramo classificatorio in quanto presentano la stessa radice del codice pari a 

46.11.0. 

 

Ogni singolo codice ATECO, oltre ad essere definito da un titolo (declaratoria che ne 

sintetizza i contenuti), può essere corredato da una o più note esplicative. 

Le note esplicative forniscono informazioni aggiuntive rispetto al titolo di un 

determinato codice, offrendo un contenuto di maggior dettaglio rispetto al suo 

perimetro. Esse svolgono una funzione esemplificativa ma non possono essere 

considerate esaustive del contenuto del codice di riferimento. Le note esplicative si 

caratterizzano per tipologia e per provenienza. 

Tipologia delle note esplicative: 

 note centrali: hanno un carattere discorsivo e hanno lo scopo di introdurre 

a grandi linee il contenuto, in termini di attività economiche, dell’intero ramo 

a cui fanno riferimento; per esempio, se collocate a livello di sezione, il loro 

contenuto si estende a tutti i livelli gerarchicamente inferiori fino alla 

sottocategoria; 

 note di inclusione e di inclusione aggiuntiva: rappresentano esempi di 

attività economiche comprese in un determinato codice e sono necessarie 

per definirne il contenuto informativo; si presentano in forma di punto elenco 

e sono spesso collocate nei livelli più bassi della gerarchia, cioè a livello di 

sottocategoria;  

 note di esclusione: evidenziano quelle attività economiche che non 

appartengono a un determinato codice perché incluse in un’altra voce a cui 

si rimanda.  Sempre sotto forma di punto elenco, sono solitamente inserite a 

livello di classe (livello gerarchico 4); in tal caso il loro contenuto si estende 

a tutti i livelli gerarchicamente inferiori; 

 note operative: rappresentano note a supporto della corretta interpretazione 

dei contenuti di una specifica voce o di un ramo della classificazione a 

seconda della posizione in cui sono collocate; possono essere presenti in 

tutti i livelli gerarchici della classificazione. Solitamente si collocano a 

corollario delle note centrali oppure a seguire delle note di inclusione.  

Provenienza delle note esplicative: 

 note di provenienza europea, se sono presenti nella classificazione NACE;  

 note di provenienza italiana, se hanno carattere nazionale e sono quindi 

rappresentative della struttura produttiva italiana; in molteplici casi note 

esplicative di provenienza europea sono state, a livello nazionale, 

trasformate in un codice ATECO con una declaratoria associata (una nota 

appunto) che ripropone i contenuti presenti in NACE. 
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Alcuni accorgimenti per la lettura delle note esplicative della classificazione 

Alla luce di quanto finora esposto, in generale valgono i seguenti principi: 

 da un punto di vista grafico/visivo ogni singola nota esplicativa è associata 

ad un codice della classificazione; 

 essendo la classificazione gerarchica, esiste una relazione tra le note 

esplicative collocate a diversi livelli della classificazione appartenenti allo 

stesso ramo classificatorio;  

 le note esplicative, soprattutto quelle centrali e di esclusione collocate ai livelli 

superiori della classificazione, sono valide (cioè si riferiscono) anche ai livelli 

inferiori dello stesso ramo. 

 

Si presentano di seguito alcuni esempi volti a supportare gli utenti nella corretta lettura della 

classificazione ATECO 2025. 

Esempio 1 

Le note di esclusione collocate a livello di classe valgono anche per i codici di livello inferiore 

appartenenti allo stesso ramo. 

Ad esempio, le note di esclusione graficamente/visivamente collocate in corrispondenza del 

codice 47.61 valgono anche per i codici di livello inferiore appartenenti allo stesso ramo, 

specificamente i codici 47.61.0 e 47.61.00. 

Nel caso specifico, i contenuti dei codici in esame (47.61, 47.61.0 e 47.61.00) sono identici 

dal momento che i codici collocati al quinto e sesto livello gerarchico terminano con lo zero. 

In tal caso i contenuti della classe 47.61 non subiscono ulteriori ripartizioni. 

 

Le note centrali collocate a livello di gruppo valgono per tutti i codici nello stesso ramo. Ad 

esempio, la nota centrale, afferente al codice 47.6 (livello gerarchico 3 – gruppo), invece è 

valida per tutti i codici appartenenti allo stesso ramo cioè per tutti i codici la cui radice è 47.6, 

specificamente tutti i codici che iniziano con 47.61, 47.62, 47.63, 47.64 e 47.69. 
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Esempio 2 

Solitamente le note esplicative di inclusione sono collocate nei livelli inferiori della 

classificazione (prevalentemente a livello di sottocategoria). Quando esse sono però 

collocate nei livelli più alti della gerarchia il loro contenuto ricade a cascata anche nei livelli 

inferiori. 

Nel caso specifico, ad esempio, le attività di consulenza finanziaria menzionate in 

corrispondenza del codice 66.19.2 sono valide anche per i codici gerarchicamente inferiori 

66.19.21 e 66.19.22 da distinguere a seconda se fornite da consulenti finanziari abilitati 

all’offerta fuori sede o meno. 

 

 

Esempio 3 

Per i codici di pari livello che ricadono sotto lo stesso grappolo (come nell’esempio sotto: 

43.31.01 e 43.31.02) le attività incluse sono mutuamente esclusive; esse sono comunque 

incluse nei codici di livello superiore in virtù della natura gerarchica della classificazione. 

Nell’esempio di seguito indicato, il contenuto del codice 43.31.02 non si estende al codice 

43.31.01, ma è esteso ai codici di livello superiore: sezione F, divisione 43, gruppo 43.3, 

classe 43.31, categoria 43.31.0. 

In sintesi, l’attività di intonacatura di soffitti è esclusa dal codice 43.31.01 ed è inclusa nel 

codice 43.31 al pari dell’attività di posa in opera di cartongesso, che è invece esclusa dal 

codice 43.31.02 ma comunque inclusa nel codice 43.31. 
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Per chiarimenti tecnici e metodologici 

Francesca Alonzi 
alonzi@istat.it  

Marinella Pepe 
pepe@istat.it 
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